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DiCarlo,numeriecoraggio
IlNapoli?Giàimbavagliato
Laretrocessionea casaChievosembraormai unaquestione ditempo
Atenerloinvitail ricordodei pareggicongli azzurri, l’InterelaLazio

Messaggia nonfinire. Tuttoil
calcioharesoomaggioieri a
SergioPellissierper i suoi 40
anni.Mille pensieri,anche
profondi,mescolatia parecchia
ironia.«È stato unonore perme
condivideretante partite,sei
unodegliavversari chestimodi
più.Anchecome persona»,
l’istantaneadiGiorgioChiellini,
capitanodellaJuventus, infila
insiemea tanti altribig della
SerieA.«Quarant’anni oh,
ormaim’hai presoepure
superato»,gli auguricol sorriso
diFrancescoTotti inperfetto
romanesco.«Unprivilegio
giocarecontro dite»,la carezza
diJavierZanetti, leggenda
dell’Inter.«Mi èsempre
piaciutoil tuo mododi
approcciaretutte le situazioni.
Iltuo motto èsempre stato
“mister,barcollo ma nonmollo”.
Elostai portandoavanti
ancoraadesso.Complimenti,
seisempre forte», lafotografia
diStefanoPioli, frescodi
dimissioniallaFiorentina a cui
Pellissierharegalatoundici gol
incampionatonel2010-2011.

«Vent’annidicarriera, seiun
esempioper noi attaccanti»,
l’investituradi DuvanZapata,
superbomberdell’Atalanta.
«Unmodello,ti auguriamo
tuttoilmeglio possibile. Un
abbracciogrande», gli faeco
RodrigoPalacio,argentino del
Bologna.«Ungrande
attaccante,unavversario
sempreleale euncapitano
valoroso», ilritratto diAlessio
Romagnoli,voce estesada
tuttoilmondo Milan.

«Ungrandissimoattaccante,
lostaidimostrandoanche in
questastagione.Comesempre
d’altronde», l’smsdiAndrea

Belottia nome dell’interoTorino.
«Ate chemi haicresciuto e
insegnatotanto. Tanti auguri
amicomio», l’abbraccio diRoberto
Inglese,oraaParma, ricordandoil
periodocomunediVeronello.

EPellissierdirisposta:«Non
smetteremai divoler imparare
percrescere. Vedrai cheotterrai
quellochemeriti veramente».

Èunalungacarrellata, tuttiai
suoipiedi.«Piacerebbe anchea
meessere altuo livelloa
quarant’anni», la speranzadiKevin
LasagnadaUdine.«Un piacere
giocarecon te,mi augurochela
tuacarriera possa allungarsi
ancora»,il riassunto diFrancesco
Acerbi,difensore dellaLazioedex
suocompagno diChievo.«Ma
quantiannihai? Cento?Aparte gli
scherzicontinua così, tivogliamo
sempreincampo», ilvocaledi
ManuelPasqual dell’Empoli.

«Auguriper i tuoisecondi
vent’anni», l’abbracciodiAlberto
Paloschi,unaltro deisuoi alunni
prediletti.Econ luitantialtri
freschiamicidicampo.«Sei stato
ungrandecompagno esei un
grandeuomo.Sochenon mollerai
mai,comemai hai fattonellatua
vita»,la dedicadiRadovanovic e
186battaglie vissutefiancoa
fianco.«Ma quantoanziano sei?
Ottant’anniormai, chevecchio! Sei
semprelì,sempre allagrande»,
sorrideMassimo Gobbi,
ricordandoqueitreanni insieme.

EDainellia ruota: «Auguri
anzianotto.Dallagiovinezza dei
miei“enta” possosolo immaginare
cosasiproviad esserenegli“anta”.
Dolorimuscolari,artrosi,
prostata...Dài, fatti coraggio.A
partegli scherzi, li portialla
grandecapitano.Senzastress,
nonhai neppure uncapello
bianco...». A.D.P.

CALCIOA5MSP.Paritra Scaligera impiantielettrici eRedDevilscosì come MomentoZeroe Arditi.Corvinulda urlo

ConsorzioArtigianoeMdm,checolpi
Subitodue sorprese
aiplayoff conlesconfitte
diSapm ePizzeriaStube
Rizzaesagerato: finisce7-1
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Ancoraun tornodiriposoper la
formazionePrimavera.

Dopola bellavittoria diGenoa
lasquadra dimister Mandelli
torneràincampo allavigiliadi
Pasquanelladifficilissimagara
internacon la capolista
Atalanta.E apropositodel
settoregiovanile nerazzurro di
Bergamo,in questofine
settimanai ragazzidellaDiga -
Under17,16e15 -se la
dovrannovedere propriocon i
parietà dellaDea.Tuttegare
chehannosempre il loro
fascinoquandomancano due
giornatedal terminedel
campionato.

ILPROGRAMMA. Questoil
quadrocompleto dellegare del
weekend.Oggi.Esordienti
provincialiChievo-Polisportiva
Consoliniore15 al Bottagisio
SportCenter;Pulciniterzo
anno:Mozzecane-Chievo ore
15.30al Comunale di
Mozzecane.Pulciniprimianni:
Chievo-RealGrezzanalugo ore
16.30Bottagisio. Esordienti
femminili:Concordia-Chievo
ore16.30 campo«Manuel
Fiorito»a Verona.Pulcini
femminili:Polisportiva La
VettaB-ChievoVeronaValpo
ore15al campo parrocchialedi
Domegliara.Domani.Under
17:Chievo-Atalantaore14.30
alBottagisio. Under16:
Atalanta-Chievoore15 al
campoBortolotti3a
Ciserano/Zingonia(Bergamo).
Under15:Atalanta-Chievoore
11al campoBortolotti3a
Ciserano/Zingonia.Under14:
UnionFeltre-ChievoVerona
ore16al Comunale di
BoscheraidiPedavena
(Belluno).Under13
Chievo-Hellasore 10.30al
Bottagisio.Esordienti
provinciali incampo al
memorialMaccione, a Fallodi
LaSpezia. LUC. PUR.

Triplasfida
all’Atalanta
Poiilderby Tottischerzacon«Pelo»

«M’haipuresuperato...»
Zapata:«Seiunmodello»

C’è chi lotta per la vittoria del
torneo e chi combatte per
non retrocedere ai playoff e
ai playout del campionato di
calcio a 5 Msp, già iniziati.

Ad inaugurare i playoff so-
no stati i campioni del primo
girone di serie A1. La Sam-
pierdarenese ha infatti af-
frontato il Consorzio Artigia-
no Scaligero e a fare l’impre-
sa sono proprio quelli del con-
sorzio che, a sorpresa, hanno

battuto gli avversari con un
netto 7-3. Punteggio che ga-
rantisce il primo posto in clas-
sifica anche perché nell’altra
partita la Scaligera Imp. Elet-
trici e i Red Devils si sono fer-
mati reciprocamente sul 2-2.

Archiviato il girone 1 dei
playoff-Trofeo Ostilio Mobili
il girone 2 si è aperto con un
altro colpo di scena. I secondi
in A1 della Pizzeria Stube so-
no stati sconfitti per 4-3
dall’MDM San Martino, for-
mazione storica del campio-
nato Msp ma proveniente
dalla A2. L’altro incontro in-
vece ha dell’incredibile: il ta-
bellone al termine dei 40’ di

gioco ha detto 7 reti per il Riz-
za contro il solo gol messo a
segno dal Noi Team.

Più equilibrato il terzo giro-
ne dove a fronteggiarsi c’era-
no i vicecampioni in carica
del Momento Zero e gli Ardi-
ti: 6-6 il finale che rispecchia
una gara combattuta ad armi
pari. Nella seconda partita
del girone 3, invece, sorride
l’Heart Of Verona che ha bat-
tuto 6-4 il Convivenza.

Chiude il quarto raggruppa-
mento. Qui sono i campioni
del Corvinul Hunedoara a
partire con il ruolo di favoriti
per arrivare a vincere il quar-
to titolo Msp. Georgescu e so-

ci non hanno tradito le attese
e per la terza volta in stagione
hanno battuto il Dorial: 12-4
il finale. Non è andata bene
nemmeno alla Kubitek, alla
prima storica apparizione ai
playoff. Contro aveva l’Agri-
turismo Corte Barco che si è
imposto 9-2 proclamandosi
automaticamente vera (e uni-
ca) alternativa al Corvinul.

Contestualmente sono ini-
ziati anche i playout. I primi
a scendere in campo sono sta-
ti gli uomini dell’Alpo Club e
del Lokomotiv Bure. La parti-
ta si è chiusa con un netto 3-1
per l’Alpo Club. Stesso pun-
teggio anche nella seconda
sfida del girone 1 fra Pra-
ti-Servizi Calore e il New
Team. Impresa pure per l’Ar-
dan Green Project che si è im-
posto per 6-5 contro la coraz-

zata del Bar Cristallo. La delu-
sa Dinamo San Canara, che
ha perso la promozione im-
mediata per una sconfitta
all’ultima giornata, si è subi-
to rifatta alla prima occasio-
ne e ha inflitto un pesante
6-3 all’Athletic Mia Tanto.

Equilibrato il girone 3: il Fu-
tsal Lugagnano ha ottenuto i
primi 3 punti contro il Juice
Club, unica squadra del giro-
ne proveniente dalla serie A1
(6-4 il finale); mentre si sono
divise la posta in palio Gengi-
va e la Busa, inchiodate sul
2-2. Chiude i playout il quar-
to raggruppamento che ha vi-
sto confrontarsi prima lo Ze-
nit VR91 contro il Mana’s
Rangers: 7-4 per lo Zenit al
triplice fischio e poi il Collet-
ta Vigasio che ha travolto per
7-2 lo Spartak Costa. •N. VIN.

Alessandro De Pietro

Tre punti con Napoli, Lazio e
Inter. Era forte quel Chievo.
Armato dalla mano di Di Car-
lo e rianimato da Pellissier.

Tornato ad essere quello dei
tempi più belli, soprattutto
nello spirito.

Più facile giocare con le
grandi. Paradosso conferma-
to tante volte, non solo per-
ché le motivazioni vengono
da sole. Sempre in partita il
Chievo davanti alle big, a par-
te la Roma che al Bentegodi
ha passeggiato in tutta sciol-
tezza. Piena di rammarico
l’ultima col Milan, persa di
misura anche per tanti fischi
contrari difficili da archivia-
re. Quando per un attimo Di
Carlo pareva aver ritrovato
promettenti lampi, seppur
tardivi. Quando unafiammel-
la a cui aggrapparsi ancora
c’era. Adesso non più, anche
se domani il Napoli non po-
trà che far scattare una molla
in più. Restituendo al Chievo
come d’incanto risorse diffici-
li da scorgere adesso.

Tornando indietro col tem-
po ad un girone fa.

PUNTO D’ORGOGLIO. I novan-
ta minuti del San Paolo da-
vanti ad Ancelotti furono
uno mix di lucidità, ardore,
coraggio e organizzazione.

Tutto in un attimo, dopo le
dimissioni di Ventura quan-
do il Chievo pareva smarrito.

Difesa a tre e tanta corsa,
con l’orgoglio a compensare
tutti quei difetti che sarebbe-
ro ben presto riemersi.

Facile guardare in faccia gli
squadroni. Come accadde
quel 25 novembre, quando il
Napoli si arenò sul muro del
Chievo e davanti alla fine stra-
tegia di Di Carlo.

Senza mettere il pullman da-
vanti a Sorrentino. Anzi,
osando anche parecchio.

Col pugno stretto Mimmo
al fischio finale, l’iniezione di
fiducia che ci voleva dopo me-

si di atroce sofferenza. Anche
audace il Chievo, con le sue
belle occasioni ma soprattut-
to con tanta energia in corpo.

Con il giovane, talentuoso e
irriverente Kiyine a reggere
spalla contro spalla con Al-
lan, uno per il quale si stava
muovendo il Psg.

Proprio in quel momento il
Napoli si rese conto una volta
per tutte che quel ragazzo va-
leva la pena seguirlo. Zero a
zero alla fine. Contro la secon-
da della Serie A, magari di-
stratta dalla partita decisiva
da lì a tre giorni con la Stella
Rossa ma pur sempre con
tante delle sue stelle in cam-
po fin dall’inizio. Quando il
Chievo cancellò quell’innatu-
rale zero alla sua classifica.

Con la salvezza ad 11 punti e
non a 18 come adesso.

Con speranze ancora con-
crete, soprattutto dopo quel-
la impeccabile prestazione
del San Paolo. E la manoastu-

ta e ferma di Di Carlo.
Vittorioso in carriera due

volte contro a Juventus e Ro-
ma, tre contro il Napoli e la
Lazio, cinque con la Fiorenti-
na. Non per caso.

LAMPI DI GENIO. Il Chievo di
allora era soprattutto Pellis-
sier. A lungo messo da parte,
all’improvviso diventato indi-
spensabile per Di Carlo.

All’interno di un’annata ter-
ribile rimarrà il suo micidiale
e feroce taglio sufficiente per
sgretolare la difesa della La-
zio suggerendo a Birsa un fil-
trante anche troppo comodo.

La staffilata in porta fu solo
la firma su quell’azione tutta
sua, dimenticando in solo col-
po la ruggine di tanta panchi-
na e i 39 anni e mezzo della
carta d’identità.

Più forte della staffilata vin-
cente di Immobile che gelò il
Bentegodi. Ancora meglio,
ancor più roboante, il tocco

sotto ad Handanovic al minu-
to 90 contro l’Inter che crede-
va di averla scampata bella
dopo il gol di Perisic alla fine
del primo tempo.

Ne aveva di più invece il
Chievo, sicuro che prima o
poi qualcosa sarebbe succes-
so. Ad un certo punto convin-
to anche di poterla vincere.
Tutto fieno in cascina quello,
certezze su cui costruire un
miracolo. Altro pareggio, il
terzo di fila dopo Napoli e La-
zio contro tre dell’area Cham-
pions. E la sensazione forte
che qualcosa stesse nascendo
perché prima il Chievo aveva
retto anche col Spal e Parma
per di più in trasferta.

Sicuro di potersela giocare
con le prime ma anche con
quelle della sua fascia.

Senza poter immaginare
che da lì alle successive 14
partite il Chievo di punti ne
avrebbe presi appena sei. •
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AncheFrancescoTotti abbraccia Pellissier che ierihafattoi 40anni

Isuoi primi quarant’anni

IlConsorzioArtigiano Scaligerocheha battuto laSampierdarenese
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